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A. Il Castello di Milano è un’opera medievale voluta dai Visconti e potenziata dagli Sforza. Oggi è 
sede di biblioteche, musei e raccolte d’arte, ma rimane una formidabile “macchina da 
combattimento”, dove hanno lavorato tra i migliori architetti e ingegneri italiani. I soli studi d’epoca 
medievale riguardanti la fortezza, a oggi noti, sono di Leonardo da Vinci, il quale ne ha esaminato le 
difese, comprensive delle parti sotterranee, prospettando i miglioramenti. Trent’anni d’indagini 
speleologiche condotte innanzitutto nei suoi sotterranei hanno permesso di eseguire le planimetrie 
dell’articolato sistema, composto anche di canali d’acqua segreti, mettendole a confronto con i disegni 
leonardeschi. Si è così compreso che una parte della Fortezza non è stata demolita, ma solo “cimata”: 
oggi nel sottosuolo esiste un patrimonio archeologico, architettonico e artistico inestimabile, ma da 
recuperare integralmente. Il lavoro presenta un metodo d’indagine multidisciplinare che può essere 
facilmente applicato allo studio di ogni altra fortificazione europea. Foto, planimetrie, tavole e rilievi. 
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